NOTE SULL'ORIENTAMENTO DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’
Orientare significa mettere la persona nella condizione di prendere coscienza di sé con il duplice obiettivo di raggiungere il pieno sviluppo delle proprie potenzialità e di contribuire al progresso della società. 

L’orientamento scolastico ha il compito  di aiutare ogni studente  e la sua famiglia ad affrontare un processo decisionale per giungere ad  una scelta coerente con il progetto personale di vita. Per lo studente con disabilità tale scelta pone problematiche più complesse, da affrontare precocemente, considerandolo nella sua globalità, con particolare attenzione a caratteristiche e potenzialità individuali ed accogliendolo nelle sue diverse dimensioni: gli aspetti di salute, cognitivi, quelli affettivo-emotivi e quelli sociali, attraverso un approccio biopsico-sociale (OMS, International Classification of Functioning, disability and health ICF CY, 2007).
Le norme primarie di riferimento  sono: la L. 104/1992, la L. 53/2003 in tema di personalizzazione, l’Accordo Quadro di programma provinciale per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (2011 – 2016) che sottolinea come “nei P.E.I. dovranno essere programmati interventi specifici per l'orientamento, mirati ad evidenziare e ad esplicitare le potenzialità, le attitudini e gli interessi degli alunni nel quadro del progetto di vita. I risultati che emergeranno faranno parte integrante del P.D.F. che accompagnerà l'alunno nell'accesso alla Scuola secondaria di 2° grado, alle Istituzioni Formative accreditate o ad altre strutture. Una sintesi dell'Orientamento verrà consegnata dalla scuola alla famiglia” (art.5, lettera c). 
Il riferimento al progetto di vita nel passaggio da un ordine di scuola ad un altro è contenuto nelle linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità" (4 agosto 2009). Per l' orientamento durante tutto l'arco della vita un importante riferimento sono le "linee guida per l’orientamento permanente (19 febbraio 2014) che hanno rivisto le “linee guida in materia di orientamento lungo tutto l’arco della vita" pubblicate nel 2009.
La C.M. 6 marzo 2013 evidenzia il ruolo fondamentale dell’azione didattica ed educativa, e quindi il dovere per tutti i docenti, di realizzare la personalizzazione del processo formativo di ogni alunno (Nota prot. 2563 22.11.2013).

Il Collegio dei docenti ha quindi il compito di definire un curricolo capace di rispondere ai bisogni di tutti e di ciascuno, tenendo conto dei due criteri dell’individualizzazione e della personalizzazione all'interno di un Piano dell'offerta formativa e di un Piano annuale per l'inclusione coerenti  fra di loro; i Consigli di classe  articoleranno nella progettazione degli interventi didattico - educativi quanto previsto dal Collegio dei docenti, organizzando l'insegnamento in funzione dei diversi stili di apprendimento, adottando strategie didattiche diversificate in relazione ai reali bisogni degli alunni, potenziando forme di valutazione formativa e di autovalutazione che favoriscano una reale presa di coscienza delle proprie potenzialità e limiti da parte degli studenti, con la finalità di pensare, costruire e realizzare un autonomo “progetto di vita” in sinergia con la famiglia.
Pur essendo l’orientamento una dimensione intrinseca al processo formativo, esso assume una rilevanza fondamentale in particolare nei momenti di passaggio:  i dati del sistema scolastico, infatti, documentano che è in tali momenti, in particolare tra la scuola di primo e di secondo grado e tra quella di secondo grado e l’istruzione superiore, che emerge pesantemente il fenomeno dell’insuccesso e la conseguente dispersione. Per gli alunni con disabilità, non si è ancora modificato in misura significativa il dato che li vede presenti soprattutto nella istruzione professionale e nella formazione professionale, a prescindere dalle loro caratteristiche e potenzialità.
L’Ufficio Scolastico Territoriale di Brescia, in coerenza con la normativa vigente e con quanto sopra esplicitato, propone una serie di strumenti funzionali a  sostenere le scelte degli alunni con disabilità e delle loro famiglie   nel passaggio dalla scuola secondaria di I grado alla scuola secondaria di II grado o all'istruzione e formazione professionali, affrontando le seguenti criticità emerse dal confronto con le scuole:

1. nel passaggio alla scuola secondaria di II grado, gli alunni con disabilità scelgono in larga maggioranza gli istituti professionali; i dati sono stabili da anni;
2. manca l’accompagnamento di ogni alunno nel passaggio alla scuola di grado successivo, non è assicurato il passaggio di informazioni e di documentazione al Dirigente della scuola di destinazione; 
3. in corso d’anno scolastico si registrano numerosi cambi di scuola legati a insoddisfazione delle famiglie o ad orientamenti poco curati, con conseguente difficoltà ad assicurare le risorse necessarie.
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